Statuto sociale della Società 

“TENIMENTI DI VEGLIA S.r.l.”

Articolo 1 – Denominazione
1. È costituita una Società a responsabilità limitata denominata “TENIMENTI DI VEGLIA  S.r.l.” 

Articolo 2 – Oggetto

1. La Società ha per oggetto l’acquisto, la lavorazione e la commercializzazione di prodotti vinicoli, ivi compresa la loro trasformazione in derivati liquidi  anche concentrati, e può:

- compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari afferenti il suo oggetto, nonché in genere qualsiasi operazione necessaria o utile a conseguirlo;
- assumere interessenze, quote o partecipazioni in altre società, imprese  o ditte, concedere avalli, fideiussioni, nonché contrarre a favore di terzi obbligazioni cambiarie e dirette di ogni natura e comunque prestare garanzie in genere anche ipotecarie e reali purché si tratti di operazioni connesse all’oggetto ed ai fini che essa propone di conseguire:
- assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze, con o senza deposito, e mandati, acquistare, uti​lizzare e trasferire brevetti, know-how e altre opere del​l’ingegno umano, compiere ricerche di mer​cato ed elaborazioni  dati per conto proprio e per conto di terzi, concedere e ottenere licenze di sfruttamento commerciale nonché compiere tutte le operazioni commerciali (anche di import-export), finanziarie, mobi​liari e immobiliari, necessarie o utili per il raggiungimento degli scopi sociali.
Articolo 3 – Sede

1. La sede legale della Società è nel comune di Conegliano Veneto (TV), all’indirizzo risultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese. Agli amministratori è data facoltà di istituire e di sopprimere ovunque filiali ed agenzie, ovvero di trasferire la sede sociale nell’ambito del comune sopraindicato.

2. Spetta invece all’Assemblea dei soci deliberare l’istituzione di sedi secondarie o il trasferimento della sede in comune diverso da quello sopra indicato.

Articolo 4 – Domiciliazione

1. Il domicilio dei soci, nei rapporti con la società o tra di loro, è quello che risulta a Libro Soci.

Articolo 5 – Durata

1. La Società è a tempo indeterminato,  e può essere sciolta in qualsiasi momento  da parte dell’Assemblea dei soci.

Articolo 6 – Capitale sociale

1. Il capitale sociale è fissato in Euro 40.000 (quarantamila).

2. In caso di futuri aumenti del capitale sociale, i nuovi conferimenti potranno essere eseguiti, oltre che in denaro, in qualunque altra forma consentita dalla legge.

3. In caso di decisione di aumento di capitale sociale mediante nuovi conferimenti,  spetta ai soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione alla partecipazione al capitale da ciascuno di essi rispettivamente posseduta alla data in cui la sottoscrizione è effettuata; i soci possono tuttavia decidere, con le  maggioranze previste dal presente Statuto per le modificazioni dell’Atto costitutivo,   che le partecipazioni emesse in sede di aumento del capitale sociale siano attribuite ai sottoscrittori in misura non pro​porzionale ai conferimenti nel capitale so​ciale dagli stessi effettuati.

4. Coloro che esercitano il diritto di sottoscri​vere le partecipazioni di nuova emissione in sede di aumento del capitale sociale hanno diritto di prelazione nella sottoscrizione delle partecipazioni non optate dagli altri soci, purchè  la de​cisione di aumento del capitale sociale non lo escluda; se l’aumento di capitale non viene per intero sottoscritto dai soci, sia per opzione che per prelazione delle partecipazioni inoptate, l’Organo amministrativo può ese​guirne il collocamento presso terzi estranei alla compagine sociale, sempre  che la deci​sione di aumento del capitale sociale, adottata con il voto favorevole della totalità dei soci, lo preveda indicando espressamente i nominativi dei terzi sottoscrittori.

5. La deliberazione assembleare, da adottarsi sempre con le maggioranze previste nel presente Statuto per le modificazioni dell’Atto costitutivo, può determinare l’esclusione del diritto di opzione della parte di aumento di capitale rimasta inoptata, ovvero disciplinarne le modalità di sottoscrizione da parte degli altri soci o anche di terzi, espressamente indicati nella delibera assembleare. 

6. È attribuita ai soci la facoltà di prevedere espressamente, nella delibera di aumento, che lo stesso possa essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi, salvo che nel caso di cui all’articolo 2482 – ter.

Articolo 7 – Riduzione del Capitale sociale per perdite

1. In caso di riduzione del capitale per perdite, può essere omesso il preventivo deposito presso la sede sociale, almeno otto giorni prima dell’Assemblea, della relazione dell’Organo amministrativo sulla situazione patrimoniale della Società e delle osservazioni del Collegio Sindacale o del Revisore, se nominati. I soci hanno comunque diritto di ottenere dalla Società, dalla data di convocazione e sino alla data fissata per l’Assemblea, copia di detti documenti.

Articolo 8 – Versamenti e finanziamenti dei soci

1. I versamenti in conto futuri aumenti di capitale effettuati dai soci anche se non in proporzione alle loro quote sociali, sono infruttiferi di interessi, salvo diversa disposizione dell’assemblea dei soci.

2. I finanziamenti con diritto a restituzione della somma versata, che salvo diversa determinazione devono considerarsi infruttiferi, possono essere effet​tuati dai soci, anche non in proporzione alle rispettive partecipazioni al capitale sociale, con le modalità e i limiti di cui alla normativa tempo per tempo vigente in mate​ria di raccolta del risparmio. 

Articolo 9 – Quote di partecipazione

1. Le partecipazioni dei soci al capitale sociale si presumono di valore proporzionale ai conferimenti effettuati.

2. Tuttavia è consentita l’attribuzione di partecipazioni al capitale sociale non proporzionali ai conferimenti eseguiti.

3. I diritti sociali spettano ai  soci in misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno posseduta.
Articolo 10 – Trasferimento delle partecipazioni

1. Il socio che intenda trasferire a qualunque titolo la propria quota, sia totalmente che parzialmente, dovrà prima offrirla in prelazione agli altri soci, in proporzione alle rispettive partecipazioni da ciascuno di essi possedute, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indicando il prezzo, le generalità dell’acquirente, le condizioni, le modalità ed i termini della cessione.

2. Il diritto di prelazione a favore degli altri soci di cui al comma precedente spetta anche nel  caso di  trasferimento della partecipazione di controllo o di collegamento nella Società socia  della presente società, o di qualsiasi altro mutamento che comporti modificazione del rapporto di controllo o di collegamento nella società partecipante. All’uopo s’intende che l’organo amministrativo della società partecipante abbia concesso ai soci della presente Società  opzione per l’acquisto della partecipazione o dei diritti di sua titolarità nella presente Società. La società socia si impegna a comunicare, entro 15 giorni dalla data di effetto giuridico del trasferimento (comunque eseguito), l’avvenuta modificazione della titolarità del controllo o del  collegamento della propria compagine societaria, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.   

3. I soci destinatari delle offerte di cui ai due commi precedenti dovranno pronunciarsi e dichiarare all’offerente, nelle stesse forme sopra indicate e nel termine di 30 giorni dalla data di ricezione della lettera di offerta, se intendono accettare l’offerta stessa; nel caso di mancata risposta l’offerta si intenderà rifiutata.

4. Se qualcuno dei soci aventi diritto alla prelazione non la esercitasse, il diritto a lui spettante si accresce automaticamente e proporzionalmente a favore di quei  soci che, viceversa, non lo abbiano espressamente escluso nella dichiarazione di esercizio del diritto di prelazione.

5.  In caso di mancata risposta nei termini indicati l’offerta si intenderà rifiutata, e quindi il socio offerente sarà  libero di cedere la propria quota a terzi purché la cessione si perfezioni entro 90 giorni dalla decadenza o dalla rinuncia del diritto di prelazione.

6. Qualora, pur dichiarando di voler esercitare la prelazione, gli acquirenti dissentano sulla cifra richiesta dal socio intenzionato a cedere la quota, la determinazione del valore della stessa sarà demandata al Collegio Arbitrale previsto all’articolo 25,  il quale  si atterrà a quanto disposto dal successivo articolo 14.
7. Il trasferimento della quota a terzi potrà avvenire anche senza previa offerta in prelazione e conseguenti adempimenti, qualora sia espresso consenso scritto al trasferimento da parte di tutti i soci.

8. Nel caso in cui l’offerta venga accettata da più soci, la quota del cedente verrà divisa tra gli accettanti in misura proporzionale al valore nominale della quota da ciascuno di essi posseduta;  in nessun caso l’offerente sarà tenuto ad accettare un esercizio soltanto parziale del diritto di prelazione.
9. In tutti i casi in cui il trasferimento della partecipazione non preveda un corrispettivo ovvero questo sia diverso dal denaro, i soci acquisteranno la quota versando al socio proponente la somma determinata di comune accordo o, in sua mancanza, dal collegio arbitrale previsto dall’articolo 25.

10. Qualora nessun socio eserciti il diritto di prelazione di cui al presente articolo, in caso di trasferimento per atto tra vivi delle partecipazioni o di costituzione di diritti reali o di garanzia sulle  stesse, è richiesto il gradimento dei soci;  pertanto il socio che intenda alienare la propria partecipazione, o costituire sulla stessa diritti reali o di garanzia, dovrà comunicare, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata alla società, la comunicazione del mancato esercizio del diritto di prelazione da parte degli altri soci, e la proposta di alienazione contenente l’indicazione della persona del cessionario.
11. L’Organo amministrativo dovrà senza indugio eseguire la decisione del soggetto competente a pronunciare il gradimento;  i soci decidono sul gradimento di comune accordo, avuto presente che il socio proponente l’alienazione non partecipa alla decisione sul gradimento, ed altresì nel calcolo delle maggioranze non sarà computata la partecipazione del socio proponente stesso. 

12. La decisione in ordine al gradimento dovrà intervenire entro 30 giorni dal ricevimento della lettera raccomandata del socio proponente, ed entro ulteriori 30 giorni gli dovrà essere comunicata,  sempre a mezzo lettera raccomandata.

13. Qualora, entro il termine di 60 giorni  dal ricevimento della richiesta di gradimento inviata dal socio, a questi non pervenga alcuna comunicazione, il gradimento si intenderà concesso ed il socio potrà trasferire la propria partecipazione al nominativo previamente indicato.

14. In caso di costituzione di pegno, il diritto di voto permane in capo al datore di pegno il quale è obbligato a mantenerlo per sé senza poterlo trasferire al creditore pignoratizio.

15. L’intestazione a società fiduciaria, o la reintestazione da parte della stessa agli effettivi proprietari, previa esibizione del mandato fiduciario, non è soggetta alla disciplina prevista nel presente articolo.

16. Nell’ipotesi di trasferimento di quota per atto tra vivi eseguito senza l’osservanza di quanto prescritto nel presente articolo, questo non avrà efficacia nei confronti della società. 

Articolo 11 – Morte del socio

1. In caso di morte di un socio i soci superstiti possono alternativamente:

a. manifestare nel termine di sei mesi dal decesso la volontà di non continuare la Società con gli eredi o legatari del de cuius, e quindi di non trasmettere la quota, ed i diritti di sottoscrizione e prelazione, agli eredi o legatari stessi, liquidando il diritto di credito maturato in capo ai medesimi;

b. manifestare nel termine di sei mesi dal decesso la volontà di non continuare la Società con gli eredi o legatari del de cuius, e quindi di non consentire la formazione del rapporto societario, con tutti gli inerenti diritti, agli eredi o legatari, con onere a carico della Società di liquidare il diritto di credito corrispondente alla quota caduta in successione, utilizzando le riserve disponibili o in mancanza corrispondentemente riducendo il capitale sociale;

c. manifestare nel termine di sei mesi dal decesso la volontà di continuare la Società con gli eredi del de cuius.

Articolo 12 – Cessazione del socio societario

In caso di liquidazione, cessione, fusione di un partecipante avente forma societaria, i soci rimasti possono manifestare, nel termine di 6 mesi dal verificarsi di uno di tali eventi, la volontà di non continuare o, alternativamente, di proseguire  in tutto o in parte con gli eventuali subentranti nella società cessata.
Articolo 13 – Recesso del socio

1. Il socio può recedere dalla Società soltanto  nei casi espressamente previsti dall’articolo 2473, 1° comma, del codice civile.

2.  Il diritto di recesso previsto al 2° comma dell’articolo 2469 del codice civile, non potrà essere esercitato prima di due anni dalla data di costituzione della Società o dalla data di sottoscrizione della partecipazione. 

3. La dichiarazione di recesso è efficace dal primo giorno del secondo mese successivo a quello in cui la dichiarazione di recesso giunge all’indirizzo della sede legale della Società. Se in questo lasso temporale venga contestata la legittimità della dichiarazione di recesso, e venga conseguentemente promosso un  giudizio di arbitrato, l’efficacia della dichiarazione di recesso è sospesa fino al giorno di notifica del lodo al recedente. Il giorno di efficacia del recesso è quello a cui deve far riferimento la valutazione delle quote per le quali è stato esercitato il diritto di recesso. 

Articolo 14 – Valutazione delle quote
In qualsiasi caso di valutazione di quota sociale - eseguita dalle parti o dal Collegio Arbitrale previsto dall’articolo 25, in ipotesi, disciplinate o meno dal presente Statuto, di cessazione del rapporto sociale limitatamente ad un socio e di liquidazione del diritto di credito corrispondente alla relativa quota - questa avverrà in proporzione al  patrimonio sociale, tenendo conto del suo valore di mercato. 

Nella determinazione del valore della quota, anche qualora si ricorra alla nomina di un esperto, si dovrà fare riferimento al valore del patrimonio netto della Società, rettificato per tener conto dell’equo valore economico delle attività e passività detenute, nel rispetto dei corretti principi contabili. In particolare la valutazione delle poste patrimoniali dovrà tenere presente quanto segue:

a) gli immobili dovranno essere assunti in base al valore economico degli stessi ricorrendo se del caso ad una perizia di stima redatta da un tecnico;

b) i beni in locazione finanziaria dovranno essere valutati al loro valore economico decrementato del valore attualizzato, al tasso implicito del contratto di locazione finanziaria, delle residue rate dovute e del prezzo di riscatto;

c) i crediti dovranno essere valutati in base alla presunta esigibilità;

d) le partecipazioni saranno valutate in base al loro valore economico applicando gli stessi criteri di valutazione indicati nel presente articolo.

Il valore del patrimonio netto rettificato secondo le modalità sopra indicate dovrà essere incrementato dell’avviamento attribuibile alla società.

Articolo 15 – Decisioni dei soci

1. I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge e dal presente Statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale sottopongano alla loro approvazione.

2. Sono in ogni caso riservate alla competenza dei soci:

a. l’approvazione del Bilancio e la destinazione degli utili;

b.   la nomina degli amministratori;

c.   la nomina, nei casi previsti dalla legge, dei sindaci e del presidente del Collegio Sindacale;

d.   le modificazioni del presente Statuto;

e.  le decisioni di compiere operazioni che comportino una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci.

Articolo 16 – Consultazione scritta e consenso espresso per iscritto

1. Le decisioni dei soci, salvo quanto previsto al successivo articolo 17, possono essere adottate mediante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.

2. Le procedure di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso per iscritto non sono soggette a particolari vincoli, purché sia assicurato a ciascun socio il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione. Le decisioni sono assunte mediante approvazione per iscritto, di un unico documento, ovvero di più documenti di identico contenuto, da cui risulti l’argomento oggetto della decisione, il contenuto e le risultanze della decisione, la menzione dell’eventuale parere del Collegio Sindacale, se nominato. I soci devono sempre dichiarare per iscritto il proprio parere in merito alla decisione, sia essa favorevole, contraria, oppure di astensione dalla votazione; la mancanza di sottoscrizione equivale a voto contrario. Il procedimento di consultazione deve concludersi entro il termine indicato nel testo della decisione, e comunque entro dieci giorni dal suo inizio.

3. Le trasmissioni documentali potranno avvenire con qualsiasi mezzo o sistema di comunicazione, che consenta un riscontro della spedizione e del ricevimento, compresi il fax e la posta elettronica.

4. La decisione dei soci, adottata ai sensi del presente articolo, dovrà essere trascritta, senza indugio, a cura dell’Organo Amministrativo, nel Libro delle decisioni dei soci. La corrispondenza della trasmissione alla decisione assunta dovrà essere controllata da un amministratore e da almeno un socio, che a tal fine si sottoscriveranno in calce alla trascrizione medesima. La relativa documentazione, in originale, dovrà essere conservata agli atti della Società. 

5. La disposizione di cui al comma precedente non si applica tuttavia nel caso in cui la decisione adottata sia stata scritta direttamente in originale nel Libro delle decisioni dei soci.

Articolo 17 – Assemblea

1. Con riferimento alle materie indicate nel secondo comma del precedente articolo 15,  oppure quando lo richiedano uno o più amministratori o un numero di soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale, le decisioni debbono essere adottate mediante deliberazione assembleare, nel rispetto del metodo collegiale.

2. Le Assemblee sono convocate dall’Organo Amministrativo anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia o nell’ambito della  UE.
3. L’Assemblea viene convocata nei termini fissati dalla legge, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero con messaggio telefax o di posta elettronica.

4. In mancanza di convocazione l’Assemblea si reputa regolarmente costituita in forma totalitaria quando ad essa partecipa l’intero capitale sociale e tutti gli amministratori e sindaci, se nominati, sono presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione dell’argomento. Se gli amministratori, e i sindaci se nominati, non partecipano personalmente all’Assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della Società, nella quale dichiarano di essere informati sugli argomenti posti all’ordine del giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.

5. Possono intervenire all’Assemblea tutti coloro che risultano iscritti nel Libro Soci; questi possono farsi rappresentare per delega scritta ai sensi e nei limiti previsti dalle norme di legge in materia.

6. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, se nominato, dall’Amministratore Unico. 

7. È possibile tenere le riunioni dell’Assemblea, con intervenuti dislocati in più luoghi audio–video collegati, alle seguenti condizioni:

· che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario della riunione che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale;

· che sia consentito al Presidente dell’Assemblea di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

· che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

· che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti;

· che siano indicati nell’avviso di convocazione, salvo che si tratti di Assemblea totalitaria, i luoghi audio–video collegati a cura della Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante.

8. Le Assemblee dei soci sono validamente costituite con le maggioranze previste dal codice civile,  e deliberano con il voto favorevole di soci che rappresentino almeno la maggioranza del capitale sociale, fatta eccezione per le decisioni assembleari relative alle materie indicate ai punti 4) e 5) del secondo comma dell’art. 2479 del codice civile,  le quali saranno adottate con il voto favorevole di tutti i soci.  
Articolo 18 – Bilancio di esercizio
1. Gli esercizi sociali chiudono al trentuno dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni anno l’Organo Amministrativo redige il Bilancio dell’esercizio, in conformità alle disposizioni di legge.

2. Il Bilancio è presentato ai soci entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. Quando particolari esigenze lo richiedano, e sussistendo i presupposti di legge, il Bilancio può essere presentato ai soci entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.

3. Gli utili annuali sono ripartiti come segue: 

a. il 5 (cinque) per cento al fondo di riserva legale, fino a che non sia raggiunto il quinto del capitale sociale;

b. il residuo ai soci, in proporzione alle partecipazioni al capitale sociale rispetti​vamente possedute.

4. È data facoltà ai soci di decidere, in sede di approvazione del Bilancio cui gli utili si riferiscono, di destinare a riserva in tutto o in parte gli utili di cui al precedente punto b).

Articolo 19 – Organo amministrativo

1. L’amministrazione della Società è affidata o ad un Amministratore Unico, o ad un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di due a un massimo di dieci membri che operano con metodo collegiale.
2. I Componenti dell’organo amministrativo, che può essere composto anche da membri non soci, durano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili.

3. Il Consiglio di Amministrazione, qualora non si sia provveduto in sede di nomina, elegge  fra i suoi membri  il proprio Presidente ed eventualmente un Vice presidente che esercita le funzioni del Presidente in caso di assenza o impedimento di questi;   può nominare anche uno o più amministratori delegati o un Comitato Esecutivo, fissandone le relative attribuzioni e determinandone i relativi poteri, nei limiti previsti dalla legge.

4. Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte mediante deliberazione collegiale  oppure, in alternativa, a mezzo consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto con i metodi indicati dal precedente articolo 16 del presente Statuto.

5. Il Consiglio di Amministrazione  è convocato dal Presidente con avviso da spedirsi almeno 6 (sei) giorni prima dell’adunanza a ciascuno dei suoi membri nonché ai sindaci effettivi se no​minati e, nei casi di urgenza, almeno 3 (tre) giorni prima. L’avviso può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico) e può essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il telefax e la posta elettronica). Il Consiglio di Amministrazione è comun​que validamente costituito ed idoneo a deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, e fermo restando il di​ritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente informato, siano presenti tutti i membri del Consiglio stesso e che i componenti del Collegio Sindacale, se nominato, siano presenti od avvisati della riunione.

6. Il Consiglio di Amministrazione assume le decisioni a maggioranza assoluta dei suoi membri. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

7. I soci annualmente determinano, se del caso, il compenso agli amministratori.

Articolo 20 – Poteri dell’Organo amministrativo

1. All’Organo amministrativo sono attribuiti i più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società.

2. Al Presidente del Consiglio di Amministrazione, agli Amministratori Delegati nel limite della delega, nonché all’eventuale Amministratore Unico sono attribuite la rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi e in giudizio, e la firma sociale.

3. Qualora la Società sia amministrata da un Amministratore Unico, esso sarà investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, ad eccezione di quelli concernenti gli atti di acquisto, vendita, permuta di beni immobili, stipulazione di mutui garantiti con ipoteca su beni sociali, acquisto aziende o rami d’azienda, vendita o concessione in affitto di aziende o rami di azienda, assunzione in  affitto di aziende, concessione di garanzie fideiussorie a favore di terzi, l’assunzione di partecipazioni di cui all’art. 2 del presente statuto, per il cui compimento l’amministratore unico dovrà essere autorizzato dall’Assemblea dei soci.

Articolo 21 – Organo di Controllo

1. I soci potranno nominare un organo di controllo, a scelta tra il Collegio Sindacale o il Revisore Contabile definendone le competenze ed i poteri.  
Nei casi in cui sia obbligatorio per legge, l’Assemblea dei soci nomina il Collegio Sindacale e il suo Presidente. In tal caso il Collegio Sindacale è regolato dalle norme di legge in materia,  ivi compresa quella che eventualmente preveda la possibilità di esercitare anche il controllo contabile.

Articolo 22 – Emissione di titoli di debito

1. La Società può emettere titoli di debito, con decisione assunta dall’Organo amministrativo a maggioranza assoluta. 

2. La delibera determina l’ammontare e le condizioni del prestito, nonché le modalità per l’emissione, la sottoscrizione, la circolazione e il rimborso dei titoli di debito; può inoltre prevedere la possibilità, per la Società, di modificare le condizioni e le modalità del prestito, previo consenso della maggioranza dei possessori dei titoli, determinata con riferimento alla quota sottoscritta da ciascuno.

Articolo 23 – Azione di responsabilità

1. L’azione di responsabilità contro gli amministratori può essere deliberata solo ove vi consentano soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale.
Articolo 24 – Controllo dei soci

1. I soci che non partecipano all’amministrazione  mediante propri rappresentanti, hanno diritto di avere notizie dagli amministratori sullo svolgimento degli affari sociali, e consultare i soli libri sociali ed i soli documenti relativi all’amministrazione. Onde arrecare la minore turbativa possibile allo svolgimento dell’attività imprenditoriale, tali verifiche dovranno essere effettuate secondo le seguenti modalità:

a. i soci richiedenti dovranno nominare, con documento da essi sottoscritto, un unico socio rappresentante incaricato di raccogliere ed ottenere le suddette informazioni;

b. il socio incaricato potrà  e dovrà avvalersi di un solo professionista di  fiducia. 

c. il rappresentante dei soci ed il suo professionista sottoscriveranno, per se stessi e per i soci rappresentati, un accordo di riservatezza con la Società, impegnandosi a non divulgare a terzi diversi dai soci rappresentati, notizie fornite dall’Organo amministrativo o acquisite nell’ambito della consultazione dei predetti libri sociali e documenti relativi all’amministrazione;

d. la richiesta di notizie e la consultazione predetta sarà eseguita con frequenza non superiore ad una ogni mese solare, in data che sia concordata con preavviso minimo di sette giorni. Tale consultazione dovrà essere fatta nei normali orari d’ufficio, e non potrà superare le cinque ore.

Articolo 25 –Clausola compromissoria

1. Tutte le controversie tra i soci, tra questi e la Società, gli eredi dei soci, gli amministratori ed i liquidatori, circa l’interpretazione e l’esecuzione del presente Statuto, nonché quelle che dovessero sorgere in sede di formazione del Bilancio o di valutazione delle quote sociali o di scelta dei liquidatori, nessuna esclusa, vengono fin d’ora sottoposte al giudizio di un Collegio Arbitrale composto da 3 membri.
2. Il nominativo del primo arbitro sarà trasmesso dalla parte interessata contestualmente alla comunicazione di lite o alla richiesta di arbitrato; il secondo arbitro sarà nominato dall’altra parte entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di nomina del primo; il terzo arbitro, che sarà il Presidente del Collegio, sarà scelto dai due arbitri così nominati.

3. In caso di inerzia o di disaccordo sulla nomina del secondo e del terzo arbitro questi saranno nominati dal Presidente del Tribunale di Treviso su istanza della parte interessata o più diligente, da formularsi trascorsi infruttuosamente 15 giorni dalla nomina del primo o del secondo arbitro.

4. Il Collegio giudicherà entro 60 giorni dalla sua costituzione, secondo equità, inappellabilmente e senza formalità procedurali; le spese arbitrali seguiranno la soccombenza oppure, per giusti motivi, potranno essere compensate tra le parti. 

 Articolo 26– Foro competente

1. Per qualunque controversia sorga in di​pendenza di affari sociali o della interpreta​zione o esecuzione del presente statuto, e che non sia sottoposta o  sottoponibile ad arbitrato, è com​petente il foro del luogo ove la Società ha la propria sede legale

Articolo 27 – Rinvio

1. Per quanto non è contemplato dal presente Statuto, valgono le disposizioni di legge in materia di società a responsabilità limitata.
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